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Art. 1 - Istituzione della tassa. 
 
 
1. Il comune svolge, in regime di privativa, il servizio relativo allo smaltimento dei 

rifiuti solidi urbani interni nelle zone del territorio comunale, individuate ai sen-
si del successivo articolo 2.  

 
2. Il Comune effettua la gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti speciali non perico-

losi, assimilati a quelli urbani, avviati allo smaltimento nelle forme di cui 
all’articolo 113 Decreto Legislativo n.267 del 2000 e dell’art. 23 del decreto le-
gislativo 5.2.1997, n. 22. 

 
3. Per lo svolgimento del servizio è dovuta una tassa da applicare in base a tariffa 

con l'osservanza delle prescrizioni e dei criteri di cui al presente regolamento 
nonchè del decreto legislativo 15. 11.1993, n. 507 e successive modificazioni. 

 
 
Art. 2 - Attivazione del servizio. 
 
 
1. Fuori dalle zone di cui al precedente comma 1, in cui la raccolta dei rifiuti solidi 

urbani ed assimilati  viene effettuata in regime di privativa, la tassa è dovuta nel-
la misura del 40 per cento della tariffa. Per utenti fuori zona si intendono i deten-
tori di  locali e di aree situati fino ad una distanza di 500 metri dal limite delle 
zone in cui il servizio viene espletato. Tale valore percentuale si riduce di tre 
punti per ogni ulteriori cento metri di distanza. Le frazioni inferiori a metri cento 
non sono a tal fine computate. 

 
2. La distanza indicata al comma 1 va determinata in base al più breve percorso 

stradale necessario per raggiungere il più vicino punto di raccolta dei rifiuti rien-
trante nella zona perimetrata o di fatto servita, fermo restando quanto disposto 
dal successivo art. 3. 

 
3. Se il servizio di raccolta, sebbene istituito ed attivato, non è svolto nella zona di 

residenza o di dimora nell'immobile a disposizione ovvero di esercizio dell'atti-
vità dell'utente o è effettuato in grave violazione delle prescrizioni, relative alle 
distanze e capacità dei contenitori ed alla frequenza della raccolta, il tributo è 
dovuto nella misura ridotta al 40 per cento a seguito di deliberazione della giun-
ta comunale che attesti tale irregolarità. 

 
4. Nelle zone esterne al centro abitato in cui lo svolgimento del normale servizio di 

raccolta dei rifiuti interni ed equiparati sia limitato con apposita deliberazione 
della giunta comunale a determinati periodi stagionali, il tributo è dovuto in pro-
porzione al periodo di esercizio del servizio in base alle tariffe annuali vigenti, 
senza applicazione di alcuna riduzione; comunque il tributo è dovuto nella misu-
ra massima del 40 per cento. 
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5. L'interruzione temporanea del servizio di raccolta per motivi sindacali o per im-
prevedibili impedimenti organizzativi non comporta esonero o riduzione del tri-
buto. Qualora tuttavia il mancato svolgimento del servizio si protragga, determi-
nando una situazione riconosciuta dalla competente autorità sanitaria di danno o 
pericolo di danno alle persone o all'ambiente secondo le norme e prescrizioni 
sanitarie nazionali, l'utente può provvedere a proprie spese con diritto allo sgra-
vio o restituzione, a seguito di deliberazione della giunta comunale, in base a 
domanda documentata, di una quota della tassa corrispondente al periodo di in-
terruzione, fermo restando il limite massimo di riduzione previsto dal comma 3. 

 
Art. 3 – DEFINIZIONE DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI 
 

1. i rifiuti sono classificati, secondo l'origine, in rifiuti urbani e rifiuti speciali, e, 
secondo le caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e rifiuti non perico-
losi. 
2. Sono rifiuti urbani: 
a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad 
uso di civile abitazione; 
b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da 
quelli di cui alla lettera a), assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai 
sensi dell'articolo 21, comma 2, lettera g) D. Lgs. N. 22/97; 
c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 
d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pub-
bliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle 
spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d'acqua; 
e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi ed aree cimi-
teriali; 
f) i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti 
provenienti da attività cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere b), c) ed e). 

 
3. Sono esclusi dal servizio di smaltimento i rifiuti speciali pericolosi, a norma 
dell’art. 7 comma 4 del D.Lgs. 22/97, per i quali sono tenuti a provvedere a proprie 
spese, i produttori degli stessi, ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. menzionato; 
 

SONO RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI: 
 
a) i rifiuti da attività agricole e agro-industriali; 
b) i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti pe-
ricolosi che derivano dalle attività di scavo;  
c) i rifiuti da lavorazioni industriali, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 8, 
comma 1, lettera f-quater);  

     d) i rifiuti da lavorazioni artigianali; 
e) i rifiuti da attività commerciali; 
f) i rifiuti da attività di servizio; 
g) i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi pro-
dotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione del-
le acque reflue e da abbattimento di fumi; 
h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie; 
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i) i macchinari e le apparecchiature deteriorati e obsoleti; 
l) i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti. 
l-bis) il combustibile derivato dai rifiuti. 
 

Per rifiuti speciali non pericolosi assimilati agli urbani di cui alla lettera b), comma 1, si 
intendono i rifiuti non pericolosi generati da attività produttive aventi una composizione 
merceologica analoga a quella dei rifiuti indicati nel precedente comma 1. In particolare 
sono rifiuti speciali assimilati agli urbani i seguenti, conferibili al servizio pubblico di 
raccolta: 
 

.       imballaggi primari e rifiuti di imballaggi terziari o secondari purchè confe-
riti in frazioni non voluminose,  in genere di carta, cartone, plastica, legno, 
metallo e simili; 

. contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica e metallo, latte o lattine e 
simili); 

. sacchi e sacchetti di carta o plastica; fogli di carta, plastica, cellophane; 
cassette, pallets; 

. accoppiati, quali carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta 
catramata, fogli di plastica metallizzati e simili; 

. frammenti e manufatti di vimini e di sughero; 

. paglia e prodotti di paglia; 

. scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatu-
ra; 

. fibra di legno e pasta di legno anche umida, purchè palabile; 

. ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta; 

. feltri e tessuti non tessuti; 

. pelle e simil-pelle; 

. gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente 
da tali materiali, come camera d'aria e copertoni; 

. resine termoplastiche e termo-indurenti in genere allo stato solido e manu-
fatti composti da tali materiali; 

.        Rifiuti ingombranti voluminosi composti di materie/sostanze non perico-
lose 

. imbottiture, isolanti termici ed acustici costituiti da sostanze naturali e sin-
tetiche, quali lane di vetro e di roccia, espansi plastici e minerali e simili; 

. moquettes, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere; 

. materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e simili); 

. frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccati; 

. manufatti di ferro tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e 
simili; 

. nastri abrasivi; 

. cavi e materiale elettrico in genere; 

. pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate; 

. scarti in genere della produzione di alimentari, purchè non allo stato liqui-
do, quali ad esempio scarti di caffè, scarti dell'industria molitoria e della 
plastificazione, partite di alimenti deteriorati, anche inscatolati o comun-
que imballati, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta e ortaggi, caseina, 
sanse esauste e simili; 
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. scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure etc), anche derivanti 
da lavorazioni basate su processi meccanici (bucce, baccelli, pula, scarti di 
sgranatura e di trebbiatura, e simili); 

. residui animali e vegetali provenienti dall'estrazione di principi attivi; 

. accessori per l'informatica; 
 
     Sono espressamente esclusi dall’assimilazione gli imballaggi terziari (imballaggio 

concepito in modo da facilitare la manipolazione ed il trasporto di un certo nu-
mero di unità di vendita oppure di imballaggi multipli per evitare la loro mani-
polazione ed i danni connessi al trasporto, esclusi i container per trasporti strada-
li, ferroviari, marittimi ed aerei). 

 
 
Art. 4  - Gettito e costo del servizio. 
 
1. Il gettito complessivo della tassa non può superare il costo di esercizio del servi-

zio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni di cui all'art.1, nè può essere 
inferiore ai limiti contemplati dall'art. 61 del decreto legislativo 15. 11.1993, n. 
507 e dalle disposizioni di legge ivi richiamate. Nel gettito, determinato sulla 
base del criterio di competenza economica, non rientrano le addizionali, le san-
zioni, gli interessi moratori e le entrate di competenza di esercizi non di compe-
tenza. L’eventuale eccedenza di gettito è computata in diminuzione del tributo 
da iscriversi a ruolo per l’anno successivo.  

 
2. La determinazione del costo di esercizio di cui al comma 1, è effettuata secondo 

le indicazioni di cui all'art. 61 del decreto legislativo 15.11.1993 n. 507, così 
modificato dall'art. 3, commi 39 e 68 - lettera a,) della legge 28 dicembre 1995, 
n. 549. 

 
3. La Giunta comunale nella determinazione delle tariffe  è tenuta  con il gettito 

della tassa alla massima copertura dei costi del servizio di smaltimento dei rifiuti 
urbani consentita dalla legge, senza abbattimento del costo per lo spazzamento 
stradale e ciò senza alcun atto autorizzatorio da parte del Consiglio comunale, 
così come consentito dal comma 7 dell’articolo 1 del decreto legge n. 352 del 
2000, convertito nella legge 26 del 2001.   

 
 
 
Art. 5 - Presupposto della tassa ed esclusioni. 
 
 
1. La tassa è dovuta per l'occupazione o la detenzione di locali ed aree scoperte, a 

qualsiasi uso adibiti, ad esclusione delle aree scoperte pertinenziali o accessorie 
di locali tassabili esistenti nelle zone del territorio comunale in cui il servizio è 
istituito ed attivato o comunque reso in maniera continuativa nei modi previsti 
dagli articoli 1 e 2, fermo restando quanto disposto dall'art. 2, commi 2 e 4. 
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Per l'abitazione colonica e gli altri fabbricati con area scoperta di pertinenza la 
tassa è dovuta anche quando nella zona in cui è attivata la raccolta dei rifiuti è 
situata soltanto la strada di accesso all'abitazione ed al fabbricato. 

2.   La tassa è dovuta per la mera utilizzabilità dei locali, a nulla rilevando la mancata 
produzione di rifiuti urbani, salvo che la non utilizzabilità delle superfici assoggettabili 
alla tassa sia documentata dal detentore e riscontrabile da elementi oggettivi e certi. So-
no pertanto assoggettabili alla tassa rifiuti i locali chiusi e vuoti, purché allacciati alle 
utenze di erogazione di energia elettrica e comunque utilizzabili, pur in assenza di tale 
od altre tipologia di servizi.  
 
3.   Per le unità immobiliari di proprietà privata a destinazione ordinaria censite nel ca-

tasto edilizio urbano, la superficie di riferimento non può in ogni caso essere in-
feriore all'80 per cento della superficie catastale determinata secondo i criteri 
stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 
marzo 1998, n. 138; per gli immobili già denunciati, il comune modifica d'uffi-
cio la superficie, dandone comunicazione agli interessati, le superfici che risul-
tano inferiori alla predetta percentuale a seguito di incrocio dei dati comunali, 
comprensivi della toponomastica, con quelli dell'Agenzia del territorio, secondo 
modalità di interscambio stabilite con provvedimento del direttore della predetta 
Agenzia, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali. Nel caso in cui 
manchino, negli atti catastali, gli elementi necessari per effettuare la determina-
zione della superficie catastale, i soggetti privati intestatari catastali, provvedo-
no, a richiesta del comune, a presentare all'ufficio provinciale dell'Agenzia del 
territorio la planimetria catastale del relativo immobile, secondo le modalità sta-
bilite dal regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, 
n. 701, per l'eventuale conseguente modifica, presso il comune, della consistenza 
di riferimento.  
 

4. Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella parte 
di essa ove per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione si forma-
no, di regola, rifiuti speciali pericolosi o comunque non assimilati dal comune 
per qualità o per quantità a quelli urbani, allo smaltimento dei quali sono tenuti a 
provvedere a proprie spese i produttori stessi in base alle norme vigenti ed a 
condizione che la relativa produzione sia prevalente o comunque rilevante ri-
spetto a quella relativa ai rifiuti speciali assimilati dal comune a quelli urbani e 
purché sia dimostrata dal contribuente la relativa produzione attraverso la docu-
mentazione imposta dalla normativa ecologica di cui al decreto legislativo n. 22 
e successive modificazioni.  

 
5. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione, in cui sia svolta un'attività 

economica o professionale, la tassa è dovuta in base alla tariffa prevista per la 
specifica attività ed è commisurata alla superficie a tal fine utilizzata. 

 
6. Sono esclusi dalla tassa i locali e le aree scoperte per i quali non sussiste l'ob-

bligo dell'ordinario conferimento dei rifiuti solidi urbani interni ed equiparati in 
regime di privativa comunale per effetto di norme legislative o regolamentari, 
di ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di protezione civile ovvero di 
accordi internazionali riguardanti organi di Stato esteri, a condizione che tali ri-



 8

fiuti siano ivi prodotti e comunque assolutamente prevalenti rispetto ai rifiuti 
speciali non pericolosi che il comune abbia assimilato a quelli urbani. 

 
Art. 6 - Soggetti passivi e soggetti responsabili del tributo 
 
1. La tassa è dovuta da coloro che occupano o detengono i locali o le aree scoperte 

di cui all'art. 5 con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o 
tra coloro che usano in comune i locali o le aree stesse. 

 
2. Sono escluse dalla tassazione le aree scoperte comuni del condominio di cui al-

l'articolo 1117 del codice civile che possono produrre rifiuti agli effetti dell'arti-
colo 5. Fermo restando l’obbligo dell’amministratore del pagamento detta tassa 
rifiuti per le aree coperte e per i locali del condominio di cui all’articolo 1117 
del codice civile. Resta ferma l'obbligazione di coloro che occupano o detengo-
no parti comuni in via esclusiva. 

 
3. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto 

che gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della tassa dovuta 
per i locali ed aree scoperte di uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso 
esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi restando nei confronti di questi 
ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i lo-
cali e le aree in uso esclusivo. 

4. Per le locazioni di breve durata o di locali ammobiliati di utenze domestiche, te-
nuto al pagamento della tassa è il proprietario od il titolare del diritto reale di 
godimento con diritto di rivalsa nei confronti dei detentori delle unità immobi-
liari. 

 
 
Art. 7 - Inizio e cessazione dell'occupazione o detenzione 
 
1. La tassa è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corri-

sponde un'autonoma obbligazione tributaria. 
 
2. L'obbligazione decorre dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello 

in cui ha avuto inizio l'utenza. Nel caso di multiproprietà la tassa è dovuta dagli 
utenti in proporzione al periodo di occupazione o di disponibilità esclusiva ed è 
versata dall'amministratore con le modalità di cui all'art. 6, comma 3. 

 
3. La cessazione, nel corso dell'anno, dell'occupazione o detenzione dei locali ed 

aree, dà diritto all'abbuono del tributo a decorrere dal primo giorno del bimestre 
solare successivo a quello in cui è stata presentata la denuncia della cessazione 
debitamente accertata. 

 
4. In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell'anno di cessazio-

ne, il tributo non è dovuto per le annualità successive se l'utente che ha prodotto 
denuncia di cessazione dimostri nei modi stabiliti dall'art. 5 - comma 2, ultimo 
periodo - di non aver continuato l'occupazione o la detenzione dei locali ed aree 
ovvero se la tassa sia stata assolta dall'utente subentrante a seguito di denuncia o 
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in sede di recupero d'ufficio, fermo restando il termine di decadenza previsto 
dall'art. 18, comma 2. 

 
5. Ai fini dell'applicazione della tassa, le variazioni delle condizioni di tassabilità - 

diverse da quelle previste dal successivo articolo 9 - imputabili al cambio di de-
stinazione d'uso o all'aumento o alla diminuzione della superficie tassabile - ivi 
comprese le variazioni della superficie tassabile conseguenti all'accoglimento 
delle istanze dei contribuenti rivolte ad ottenere l'applicazione delle esclusioni 
dalla tassa contemplate dal precedente art. 5 nonchè quelle ascrivibili a errori 
materiali dei contribuenti - producono i loro effetti: 
a. dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui si sono 

verificate le variazioni stesse, se di tratta di variazioni che comportano 
un aumento della tassa, fermi restando i termini di decadenza stabiliti 
dall'art. 14; 

b. dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui il contri-
buente ha presentato al settore tributi la denuncia di variazione, se si trat-
ta di variazioni che comportano una diminuzione del tributo. 

 
Art. 8 - Commisurazione e tariffe. 
 
1. La tassa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie per unità di super-

ficie imponibile dei rifiuti solidi urbani interni ed equiparati producibili nei loca-
li ed aree per il tipo di uso, cui i medesimi sono destinati, nonchè al costo dello 
smaltimento. 

 
2. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dalla 

Giunta Comunale, secondo il rapporto di copertura del costo prescelto entro i 
limiti di legge, moltiplicando il costo di smaltimento per unità di superficie im-
ponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per i coefficienti di produttivi-
tà quantitativa e qualitativa di rifiuti. 

 
3. Qualora i locali e le aree da assoggettare al tributo non si identifichino, in base 

alla loro destinazione d'uso, con la classificazione in categorie contenuta nel pre-
sente regolamento, la tassa è calcolata applicando la tariffa della categoria re-
cante voci d'uso assimilabili per attitudine quantitativa e qualitativa a produrre 
rifiuti solidi urbani. 

 
4. Per i locali e le aree diversi da quelli ad uso di abitazione, quali gli uffici, gli 

spogliatoi, le mense aziendali e simili, che risultano collegati sia funzionalmente 
che strutturalmente ai locali e alle aree adibiti all'esercizio di un'attività produt-
tiva, la tassa è calcolata applicando all'intero insediamento la tariffa prevista per 
detta attività. 

 
5. Se in un unico insediamento si svolgono due o più attività economiche o co-

munque di diversa ed autonoma destinazione, anche se gestite da un unico sog-
getto, la tassa è calcolata applicando a ciascuna di dette attività la corrispondente 
voce di tariffa. 
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6. La tassa è calcolata in ragione di metro quadrato di superficie dei locali e delle 
aree tassabili. 

 
 
Art. 9 - Tariffe per particolari condizioni di uso. 
 
 
1. Non sono soggette a tassazione le aree scoperte adibite a verde e le aree ed i lo-

cali ad uso condominiale, nonché le aree scoperte pertinenziali od accessorie di 
locali tassabili. 

 
2.  La tassa non si applica  
 

a) agli immobili occupati o detenuti dal Comune, secondo le tariffe attri-
buibili in relazione all’attività svolta nei locali o nelle aree tassabili dal 
medesimo detenute a qualsiasi titolo 

b) locali adibiti al culto, esclusi in ogni caso gli eventuali annessi locali ad 
uso abitazione o ad usi diversi da quello del culto in senso stretto 

c) scuole pubbliche e parificate materne, elementari e medie comunali, qua-
lora dispongono di bilanci esigui, ai sensi della circolare MinFinanze 
23.07.1999 n. 161/E; 

d) locali occupati da persone, sole o riunite in nuclei famigliari nullatenenti, 
ed in condizioni di accertata indigenza, a condizione che siano assistite 
dal Comune, limitatamente per quelli direttamente occupati e con 
l’esclusione dei subaffitti 

e) alle abitazioni occupate da persone che vivono del solo reddito di pen-
sione di invalidità civile e della pensione sociale a condizione che nello 
stesso nucleo familiare non esistano altri redditi. 

f) Non ha diritto all’esonero di cui al comma e) chi, pur trovandosi nelle 
condizioni sopraccitate risulta proprietario di immobili, non si conside-
rano tra questi i proprietari del solo alloggio occupato per abitazione pro-
pria. 

 
3. La tariffa unitaria è ridotta del 30 per cento nel caso di: 

 
a. abitazioni con unico occupante; 
 
b. abitazioni tenute a disposizione da soggetti, non residenti nel comune  

per uso stagionale od altro uso limitato o discontinuo, a condizione: 
 . che vengano utilizzate nel corso dell'anno per periodi che com-

plessivamente non siano superiori a 180 giorni; 
 . che tale destinazione sia specificata nella denuncia originaria o di 

variazione; 
 . che detta denuncia contenga l'indicazione del comune di residen-

za del soggetto passivo nonchè la dichiarazione di quest'ultimo di 
non voler cedere l'alloggio in locazione o in comodato; 

  Le agevolazioni di cui ai punti a) e b) non sono fra loro cumula-
bili 
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c.                     E' consentito il rimborso del 30% della tassa a favore delle utenze 
domestiche per le quali sia dimostrato di aver attivato il compo-
staggio domestico.  

d.             locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso sta-
gionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente, risultante da li-
cenza o autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l'eser-
cizio dell'attività, a condizione che nel corso dell'anno vengano 
utilizzati per periodi che complessivamente non siano superiori a 
180 giorni. 

e.                     di un importo del 30 per cento nei confronti degli agricoltori o 
occupanti la parte abitativa della costruzione rurale 

          
4.  La tariffa unitaria è ridotta del 30 per cento nei confronti dell'utente che, versando 
nelle circostanze di cui alla lettera b) del comma 2, risieda od abbia dimora, per più di 
sei mesi all'anno, in località fuori del territorio nazionale. La riduzione si rende appli-
cabile anche nell'ipotesi che il contribuente abbia la residenza nell'alloggio al quale si 
riferisce la riduzione, ferme restando le altre condizioni previste dalla lettera b del pre-
cedente comma 2. 
 
 
5.   Le riduzioni delle superfici e quelle tariffarie di cui ai precedenti commi sono appli-
cate sulla base di elementi e dati contenuti nella denuncia originaria, integrativa o di               
variazione; le riduzioni tariffarie di cui  ai precedenti commi 2 e 3 che si rendono appli-
cabili a seguito di variazioni delle condizioni di tassabilità verificatesi nel corso dell'an-
no, decorrono dall'anno successivo a quello in cui i contribuenti hanno presentato la de-
nuncia di variazione. 
  
 6.  Il contribuente è obbligato a denunciare entro il 20 gennaio il venir meno delle con-
dizioni dell’applicazione della tariffa ridotta di cui ai commi 2 e 3; in difetto si provve-
de al recupero del tributo a decorrere dall'anno successivo a quello di denuncia dell'uso 
che ha dato luogo alla riduzione tariffaria e sono applicabili le sanzioni previste per l'o-
messa denuncia di variazione. 
 
 
Art. 10 - Agevolazioni. 
 
 
1. Oltre alle esclusioni dal tributo ed alle tariffe ridotte di cui all'art. 9, si applicano 

le esenzioni e le riduzioni di seguito indicate: 
a. esonero dalla tassa per le abitazioni principali e le relative pertinenze oc-

cupate dai soggetti iscritti nell'elenco delle persone  che godono di assi-
stenza economica continuativa da parte del comune. L'esonero di cui 
trattasi è accordato in base a certificazione rilasciata dal responsabile del 
settore servizi sociali, attestante la sopraindicata circostanza; 

b. riduzione della tassa del 50  per cento per i locali e le aree occupati o de-
tenuti dai soggetti di seguito indicati, a condizione che si tratti di locali 
ed aree adibiti esclusivamente a compiti istituzionali: stato, regione e 
provincia,   unità socio sanitarie locali ed enti ospedalieri; 
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c. riduzione della tassa del 50 per cento per gli enti di assistenza e benefi-
cienza, per le associazioni culturali, di culto, e quell'arma e combattenti-
stiche a carattere nazionale. 

 
2. E' consentito il rimborso parziale della tassa a favore delle attività produttive, 

commerciali e di servizi per le quali gli utenti dimostrino di avere sostenuto spe-
se per interventi tecnico-organizzativi comportanti un'accertata minore produ-
zione di rifiuti od un pretrattamento volumetrico, selettivo o qualitativo che age-
voli lo smaltimento o il recupero da parte del gestore del servizio pubblico ovve-
ro per le quali gli utenti siano tenuti a conferire a detto servizio rilevanti quantità 
di rifiuti che possono dar luogo alle entrate di cui all'art. 61, comma 3, del decre-
to legislativo 15. 11.1993, n. 507. A tal fine la giunta comunale stabilisce le mo-
dalità e i termini di presentazione delle domande da parte degli utenti interessati 
al rimborso e provvede alla quantificazione delle somme da rimborsare, nei limi-
ti dell'apposito stanziamento di bilancio. 

 
3.         Per i locali delle abitazioni private condotti o comunque occupati da nuclei che  

non eccedono le due unità ed aventi entrambe compiuto nell’anno di tassazione, 
il sessantacinquesimo anno di età, la tassa applicata in base alla tariffa in vigore, 
in sede di determinazione delle tariffe, sarà ridotta del 50% 

 
4.         Le imprese e le attività produttive in genere, che dimostrano a consuntivo (quin-
di alla fine di ogni anno) di aver attivato effettivamente e correttamente a recupero i 
propri rifiuti speciali assimilati ai rifiuti urbani, possono presentare al Comune la richie-
sta di riduzione della tassa, determinata annualmente secondo quanto previsto dall’art.8.  
Per poter ottenere questa riduzione le imprese devono presentare, per ciascun rifiuto av-
viato effettivamente ed oggettivamente al recupero, fotocopiad ella 4° copia dei formu-
lari di identificazione, o idonea attestazione di avvenuto recupero nei casi previsti dalla 
legge. 
   
5.         Le esenzioni e le riduzioni di cui al comma 1 ed i rimborsi di cui al commi  2, 3   

e 4  e art. 9 c.2) sono iscritti in bilancio con autorizzazione di spesa e la relativa 
copertura finanziaria è assicurata da risorse diverse dai proventi della tassa rela-
tiva all’esercizio  cui l'iscrizione predetta si riferisce. 

 
Art. 11 - Classificazione dei locali e delle aree. 
 
 
1. Per l'applicazione della tassa i locali e le aree sono suddivisi in categorie. 
2. Ad ogni attività corrisponde un’unica tariffa in relazione all’attività esercitata 

dal soggetto passivo nei locali o nelle aree oggetto di imposizione. 
3. Nel caso di svolgimento di più attività autonome, la tassa è applicata con corri-

spondenti diverse tariffe, ma le parti di uso comune sono imputate all’attività 
prevalente, da individuarsi in base alla quantità dei rifiuti prodotti 
nell’insediamento. 

 
Art. 12 - Deliberazione di tariffa. 
 



 13

 
1. Entro il termine legale di approvazione del bilancio preventivo, La giunta comu-

nale in base alla classificazione ed i criteri di graduazione di cui agli artt. 8 e 11, 
delibera le tariffe per unità di superficie dei locali ed aree compresi nelle singole 
categorie o sottocategorie, da applicare nell'anno successivo. In caso di mancata 
deliberazione nel termine suddetto si intendono prorogate le tariffe approvate 
per l'anno precedente. 

 
2. La deliberazione deve indicare le ragioni dei rapporti stabiliti tra le tariffe, i dati 

consuntivi e previsionali relativi ai costi del servizio discriminati in base alla lo-
ro classificazione economica, nonchè i dati e le circostanze che hanno determi-
nato l'aumento per la copertura del costo del servizio. 

 
4. Le deliberazioni tariffarie, divenute esecutive a norma di legge, sono trasmesse 

entro trenta giorni alla direzione centrale per la fiscalità locale del Ministero del-
le finanze. 

            
 
 
Art. 13 - Denunce. 
 
 
1. I soggetti di cui all'art. 7 devono presentare all’Ufficio Tributi del Comune, en-

tro il 20 gennaio successivo all'inizio dell'occupazione o detenzione, denuncia 
unica dei locali ed aree tassabili siti nel territorio del comune. La denuncia è re-
datta sugli appositi modelli predisposti dal settore tributi e dallo stesso messi a 
disposizione degli utenti presso il settore tributi e gli altri uffici comunali. 

 
2. La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi, qualora le condizioni di tas-

sabilità siano rimaste invariate. In caso contrario l'utente è tenuto a denunciare, 
nelle medesime forme, ogni variazione relativa ai locali ed aree, alla loro super-
ficie e destinazione che comporti un maggior ammontare della tassa o comunque 
influisca sull'applicazione e riscossione del tributo in relazione ai dati da indica-
re nella denuncia. 

 
3. La denuncia, originaria o di variazione, deve contenere l'indicazione del codice 

fiscale, degli elementi identificativi delle persone fisiche componenti del nucleo 
familiare o della convivenza, che occupano o detengono l'immobile di residenza 
o l'abitazione principale ovvero dimorano nell'immobile a disposizione, dei loro 
rappresentanti legali e della relativa residenza, della denominazione e relativo 
scopo sociale o istituzionale dell'ente, istituto, associazione, società ed altre or-
ganizzazioni nonchè della loro sede principale, legale o effettiva, delle persone 
che ne hanno la rappresentanza e l'amministrazione, dell'ubicazione, superficie e 
destinazione dei singoli locali ed aree denunciati e delle loro ripartizioni interne, 
nonchè della data di inizio dell'occupazione o detenzione. 
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4. Per le unità immobiliari di proprietà privata a destinazione ordinaria censite nel cata-
sto edilizio urbano, stante chela superficie di riferimento non può in ogni caso essere in-
feriore all'80 per cento della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti 
dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 
138; per gli immobili già denunciati, debbono essere indicati in denuncia gli elementi di 
identificazione catastale delle unità immobiliari detenute, compreso il possessore, non-
ché la superficie catastale.  
 
5. La dichiarazione è sottoscritta e presentata da uno dei coobbligati o dal rappre-

sentante legale o negoziale. 
 
6. L'Ufficio tributi deve rilasciare ricevuta della denuncia, che nel caso di spedi-

zione, si considera presentata nel giorno indicato con il timbro postale. 
 
7. Per quanto riguarda i locali adibiti a residenza dei contribuenti, la denuncia di 

cui al comma 1 va presentata, su invito del competente ufficio comunale,  conte-
stualmente alla denuncia anagrafica. Gli altri uffici comunali, in occasione del 
rilascio di licenze, autorizzazioni o concessioni, devono invitare l'utente a prov-
vedere alla denuncia nel termine previsto, fermo restando l'obbligo dell'utente 
stesso di presentare la denuncia di cui al comma 1, anche in assenza di detto in-
vito. 

 
 
Art. 14 - Accertamento. 
 
 
1. In caso di denuncia infedele o incompleta, il settore tributi provvede ad emette-

re, relativamente all'anno di presentazione della denuncia ed a quello precedente 
per la parte di cui all'art. 6, comma 2, avviso di accertamento in rettifica, a pena 
di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello di presen-
tazione della denuncia stessa. In caso di omessa denuncia, il settore tributi emet-
te avviso di accertamento d'ufficio, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del 
quarto anno successivo a quello in cui la denuncia doveva essere presentata. 

 
2. Gli avvisi di accertamento sono sottoscritti dal funzionario designato per l'orga-

nizzazione e la gestione del tributo di cui all'art. 17 e devono contenere, oltre gli 
elementi prescritti dal decreto legislativo 32 del 2001, gli elementi identificativi 
del contribuente, dei locali e delle aree e loro destinazioni, dei periodi e degli 
imponibili o maggiori imponibili accertati, della tariffa applicata e relativa deli-
berazione, nonchè la motivazione dell'eventuale diniego della riduzione o age-
volazione richiesta, l'indicazione della maggior somma dovuta distintamente per 
tributo, addizionali ed accessori, sanzioni amministrative ed altre penalità. 

 
3. Gli avvisi di cui al comma 1 devono contenere altresì      l'indicazione dell'orga-

no presso cui può essere prodotto ricorso ed il relativo termine di decadenza, 
l'Ufficio e le modalità per richiedere informazioni nonché l'Organo comunale 
designato per l'esercizio dell'autotutela. 
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4. Ai fini del potenziamento dell’azione di accertamento il Comune,nel rispetto 
della normativa disciplinante le modalità di concessione stabilite dal decreto le-
gislativo n.446/97 in quanto applicabili, ove non sia in grado di provvedere au-
tonomamente, può stipulare apposite convenzioni con soggetti privati o pubblici 
per l’individuazione delle superfici in tutto o in parte sottratte a tassazione. Il re-
lativo capitolato deve contenere l’indicazione dei criteri e delle modalità di rile-
vazione della materia imponibile nonché dei requisiti di capacità ed affidabilità 
del personale impiegato dal contraente.  

 
 
Art. 15 - Riscossione. 
 
1. L'importo del tributo ed addizionali, degli accessori e delle sanzioni, liquidato 

sulla base dei ruoli dell'anno precedente, delle denunce presentate e degli accer-
tamenti notificati nei termini di cui all'art. 14, comma 1, è riscosso a cura del 
funzionario responsabile di cui all'art. 17 in ruoli od in elenchi  da formare e 
consegnare all’esattore od al Tesoriere del comune, a pena di decadenza, entro 
l’anno successivo a quello per il quale è dovuto il tributo e, in caso di liquida-
zione in base a denuncia ovvero l’avviso di accertamento è notificato.  

 
2. Gli importi di cui al comma 1 sono riscossi in quattro rate bimestrali consecuti-

ve, riducibili a due, sulla base di provvedimento della Giunta comunale. Su i-
stanza del contribuente il funzionario responsabile può concedere per gravi mo-
tivi la ripartizione fino a otto rate del carico tributario se comprensivo di tributi 
arretrati. In caso di omesso pagamento di due rate consecutive l'intero ammonta-
re iscritto negli elenchi è riscuotibile in unica soluzione. Sulle somme il cui pa-
gamento è differito rispetto all'ultima rata di normale scadenza si applicano gli 
interessi stabiliti dalla legge. 

3. E’ fatta salva la facoltà della Giunta comunale di procedere, congiuntamente o 
disgiuntamente a quella esattoriale, alla riscossione anche non coattiva mediante 
versamenti diretti o su apposito conto corrente postale intestato al tesoriere del 
Comune o nelle altre forme consentite dall'articolo 52 del Decreto Legislativo 
n.446/97. 

 
 
Art. 16 - Poteri del comune. 
 
 
1. Nel rispetto dei principi fissati dallo Statuto del contribuente, ai fini del control-

lo dei dati contenuti nelle denunce o acquisiti in sede di accertamento d'ufficio 
tramite rilevazione della misura e destinazione delle superfici imponibili, effet-
tuata anche in base alle convenzioni di cui all'articolo 71, comma 4, del decreto 
legislativo 15.11.1993, n. 507, il settore tributi può rivolgere al contribuente mo-
tivato invito ad esibire o trasmettere atti e documenti, comprese le planimetrie 
dei locali e delle aree scoperte, ed a rispondere a questionari, relativi a dati e no-
tizie specifici, da restituire debitamente sottoscritti; può utilizzare dati legitti-
mamente acquisiti ai fini di altro tributo ovvero richiedere ad uffici pubblici o di 
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enti pubblici, anche economici, in esenzione da spese e diritti, dati e notizie rile-
vanti nei confronti dei singoli contribuenti. 

 
2. In caso di mancato adempimento da parte del contribuente alle richieste di cui al 

comma 1 nel termine concesso, gli agenti di polizia urbana o i dipendenti del 
settore tributi ovvero il personale incaricato della rilevazione della materia im-
ponibile ai sensi dell'articolo 71 comma 4, del decreto legislativo 15.11.1993 n. 
507, muniti di autorizzazione del sindaco e previo avviso da comunicare almeno 
cinque giorni prima della verifica, possono accedere agli immobili soggetti alla 
tassa ai soli fini della rilevazione della destinazione e della misura delle superfi-
ci, salvo i casi di immunità o di segreto militare, in cui l'accesso è sostituito da 
dichiarazioni del responsabile del relativo organismo.  

 
3. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla di-

retta rilevazione, l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni sem-
plici aventi i caratteri previsti dall'articolo 2729 del codice civile. 

 
4. Il Comune può richiedere, ai sensi del comma 1, all’amministratore del condo-

minio di cui all’art. 1117 del codice civile ed al responsabile del pagamento del-
la tassa di cui all’art. 6 la presentazione dell’elenco degli occupanti o detentori 
dei locali ed aree dei partecipanti al condominio ed al centro commerciale unte-
grato. 

 
 
 
Art. 17 - Funzionario responsabile. 
 
 
1. La giunta comunale designa un funzionario cui sono attribuiti la funzione e i po-

teri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale relativa alla tassa 
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni; il predetto funzionario sotto-
scrive le richieste, gli avvisi, i provvedimenti relativi e dispone i rimborsi. 

 
2. Il Comune comunica alla direzione centrale per la fiscalità locale del Ministero 

delle finanze il nominativo del funzionario responsabile entro sessanta giorni 
dalla nomina. 

 
 
 
Art. 18 - Rimborsi. 
 
 
1. Nei casi di errore e di duplicazione ovvero di eccedenza del tributo iscritto a 

ruolo rispetto a quanto stabilito dalla sentenza della commissione tributaria pro-
vinciale o dal provvedimento di annullamento o di riforma dell'accertamento ri-
conosciuto illegittimo, adottato dal settore tributi con l'adesione del contribuente 
prima che intervenga la sentenza della commissione tributaria privinciale, il set-
tore tributi stesso dispone lo sgravio o il rimborso entro novanta giorni. 
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2. Lo sgravio o il rimborso del tributo, riconosciuto non dovuto ai sensi dell'art. 7, 

commi 3 e 4, è disposto dal settore tributi entro i trenta giorni dalla ricezione 
della denuncia di cessazione o dalla denuncia tardiva di cui al comma 4 del me-
desimo articolo, da presentare, a pena di decadenza, entro  sei mesi dalla notifica 
dell’invito al pagamento del tributo. 

 
3. In ogni altro caso, lo sgravio o il rimborso del tributo riconosciuto non dovuto è 

disposto dal settore tributi entro novanta giorni dalla domanda del contribuente 
da presentare, a pena di decadenza, non oltre due anni dall'avvenuto pagamento. 

 
5. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l'interesse nella misura di legge. 
 
6.   Non si fa luogo a rimborso quando l'importi risulti inferiore a Euro 12,00. 
 
 
Art. 19 - Sanzioni. 
 

1. Per l'omessa presentazione della denuncia, anche di variazione, si applica la san-
zione amministrativa dal cento al duecento per cento della tassa o della maggio-
re tassa dovuta con un minimo di Euro 51,00. 

 
2. Nel caso di riscossione spontanea, il mancato pagamento dell’avviso di liquida-

zione debitamente notificato, comporta l’applicazione della sanzione del 30 per 
cento, ai sensi del comma 2 dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 471 del 
1997.  

 
3. Se la denuncia è infedele si applica la sanzione dal cinquanta al cento per cento 

della maggiore tassa dovuta, con un minimo di euro 51,00. Se l’omissione o 
l’errore attengono ad elementi non incidenti sull’ammontare della tassa, si appli-
ca la sanzione amministrativa da Euro 51,00 a Euro 258,00. La stessa sanzione 
si applica per le violazioni concernenti la mancata esibizione o trasmissione di 
atti e documenti o dell’elenco di cui all’art. 15, commi 1 e 4, ovvero per la man-
cata restituzione di questionari nei sessanta giorni dalla richiesta o per la loro 
mancata compilazione o compilazione incompleta o infedele. 

 
4. Le sanzioni indicate nei commi 1 e 3, primo periodo, sono ridotte ad un quarto 

se, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, interviene adesione 
del contribuente all’avviso di accertamento. 

 
5. La contestazione della violazione non collegata all’ammontare del tributo deve 

avvenire, a pena di decadenza entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a 
quello in cui è commessa la violazione. 

 
6.Sulle somme dovute a titolo di tributo, addizionali si applicano interessi per ri-
tardata iscrizione a ruolo nella misura prevista dalla legge per i tributi erariali. 

. 
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Art. 20 - Tassa giornaliera di smaltimento. 
 
 
1. Per il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni o equiparati prodotti 

dagli utenti che occupano o detengono temporaneamente, con o senza autorizza-
zione, locali od aree pubbliche, di uso pubblico, o aree gravate da servitù di pub-
blico passaggio, è istituita la tassa di smaltimento da applicare in base a tariffa 
giornaliera. Per temporaneo si intende l'uso inferiore a 180 giorni di un anno so-
lare, anche se ricorrente. 

 
2.La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa, rapportata a giorno, della tassa 
annuale di smaltimento dei rifiuti solidi attribuita alla categoria contenente voci corri-
spondenti di uso maggiorata di un importo percentuale del 50 per cento. 
 
3. In mancanza di corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel 

presente regolamento è applicata la tariffa della categoria recante voci di uso as-
similabili per attitudine quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti solidi urbani. 

 
 
4. L'obbligo della denuncia dell'uso temporaneo è assolto a seguito del pagamento 

della tassa da effettuare, contestualemente alla tassa di occupazione temporanea 
di spazi ed aree pubbliche, all'atto dell'occupazione con il modulo di versamento 
di cui all'articolo 50 del decreto legislativo n. 507 del 15.11.1993 o, in mancanza 
di autorizzazione, mediante versamento diretto senza compilazione del suddetto 
modulo. 

 
5. In caso di uso di fatto, la tassa, che non risulti versata all'atto dell'accertamento 

dell'occupazione abusiva, è recuperata unitamente alla sanzione, interessi ed ac-
cessori. 

 
6. Per l'accertamento in rettifica o d'ufficio, il contenzioso e le sanzioni si applica-

no le norme stabilite dal presente regolamento, salve le diverse disposizioni con-
tenute nel presente articolo. 

 
7.   Con riferimento alle fattispecie previste dal presente articolo, si applicano le ridu-
zioni e le agevolazioni di cui ai precedenti articoli 9 e 10. 
 
8.   Non si fa luogo al pagamento della tassa quando l'importo del prelievo complessivo, 
comprensivo della tassa occupazione temporanea, risulti inferiore ad Euro 12,00. 
 
 
Art. 21 - Rinvio ad altre disposizioni di legge e di regolamento. 
 
1.        Il presente regolamento abroga e sostituisce ad ogni effetto e con decorrenza 
01.01.2006 tutte le norme regolamentari precedentemente deliberate in materia. 
 
2. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si fa rinvio alle disposizioni 

contenute nel decreto legislativo 15.11.1993, n. 507 e successive modificazioni, 
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nonchè alle norme di legge ivi richiamate e, per quanto concerne i procedimenti 
sanzionatori, le norme contenute nei decreti legislativi 18.12.1997, nn. 471, 472, 
473 e successive modificazioni, nonché  alle altre disposizioni contenute nei re-
golamenti del Comune.  

 
 
 
 


